
        

MINISTERO ISTRUZIONE UNIVERSITA’ E RICERCA 

Roma, 19 marzo 2012 

Alle Segreterie Regionali e Territoriali FP CGIL 
       Alle lavoratrici ed ai lavoratori del Ministero 

 
FUA 2011, TAGLI (UFFICI E ORGANICO) E RISULTATI RSU 

 

FUA 2011 
Il 14 marzo si è tenuto l’incontro con la parte pubblica sul FUA 2011. 
Come temevamo l’Amministrazione ha presentato una bozza di contratto irricevibile, almeno 
per noi. L’ipotesi: 

• Sopprime di fatto la contrattazione di posto di lavoro; 
• Fissa quattro fasce in cui collocare il personale e le percentuali per ogni fascia; 
• Stabilisce la quota di fondo da utilizzare per ogni fascia; 
• Prevede tre graduatorie del personale (una per area). 

Abbiamo ribadito la nostra contrarietà all’ipotesi non solo perché va anche oltre 
l’applicazione del 150, ma perché pretende di legittimare la valutazione unilaterale del 
personale senza neanche aver effettuato i passaggi previsti dalla stessa norma. 
Mancano i documenti sulla valutazione, non è stata modificata la direttiva Gelmini che prevede per 
la periferia l’individuazione (mai fatta) delle Direzioni Regionali sperimentali, non ci risulta siano 
stati fissati  gli indicatori né assegnati al personale gli obiettivi 2011. 
L’Amministrazione durante l’incontro ha comunque espresso la volontà di provare a trovare una 
soluzione con le Organizzazioni Sindacali. 
Come FP CGIL abbiamo confermato che, per quanto ci riguarda, un accordo è possibile solo 
accantonando la Brunetta, peraltro inapplicabile al MIUR per il 2011, e trovando sulla 
materia criteri generali da contrattare sui posti di lavoro come è stato fatto per il FUA 2010. 
Nell’incontro abbiamo poi chiesto di trovare una soluzione che consenta di recuperare le 51 
unità di personale che, a seguito di errori nella determinazione del numero dei posti da 
utilizzare per le progressioni all’interno delle aree (Area I – 5 unità da F2 a F3; Area II – 4 
unità da F1 a F2; Area III – 46 unità da F5 a F6), non hanno ottenuto i passaggi.          
Su tale questione abbiamo trovato disponibilità da parte dell’Amministrazione. Vedremo nel 
prossimo incontro che ci sarà nella prossima settimana.  
  
RIDUZIONE DEL 10% UFFICI E ORGANICO PERSONALE DELLE AREE  
 
Il 16 marzo si è, invece, svolto l’incontro con il Vice Capo di Gabinetto sulla ennesima 
riduzione di Uffici dirigenziali e di organico. 
La Dr.ssa Bono ci ha comunicato che entro i prossimi quindici giorni il Ministro convocherà 
le Organizzazioni Sindacali per illustrare quello che questo Governo ha in mente sul futuro 
del MIUR (centro e periferia).  
Abbiamo accolto con soddisfazione tale impegno e al Ministro porremo le questioni che da tempo 
sono rimaste senza risposta. 
 



Nel merito dei tagli complessivamente si eliminano 50 uffici dirigenziali. 
 
L’Amministrazione per accelerare i tempi ha deciso di utilizzare un DPCM invece del DPR (questo 
non consentirà il passaggio del provvedimento in Parlamento). Successivamente saranno emanati i 
Decreti Ministeriali in cui concretamente le singole Direzioni dovranno individuare gli uffici da 
eliminare. 
 
Come FP CGIL abbiamo chiesto ancora una volta di salvaguardare gli uffici territoriali e di 
rispettare quanto disposto dall’attuale Regolamento di organizzazione che prevede il doppio 
passaggio con le Organizzazioni Sindacali: a livello regionale e, una volta definite tutte le proposte, 
a livello nazionale.   Diventa pertanto urgente chiedere ai Direttori Regionali incontri su tale 
questione ribadendo la nostra posizione. 
 
Per quanto riguarda invece il taglio dell’organico l’Amministrazione ha proposto un taglio 
lineare nelle tre aree che alla fine porta il nostro organico dagli attuali 7824 posti a 6981. 
 
Data la enorme scopertura attuale questo taglio non comporterà alcun esubero, abbiamo 
chiesto, comunque, di modificare la proposta eliminando più posti nella prima area recuperandoli 
nella II e nella III. Il Vice capo di Gabinetto si è impegnato a verificare tale ipotesi. 
 
Nel corso dell’incontro abbiamo anche chiesto di sapere a che punto è la applicazione della norma 
sul personale permanentemente inidoneo all’insegnamento (che dovrebbe transitare nei ruoli 
delle Pubbliche Amministrazioni). Ci è stato risposto che attualmente si è in fase di definizione 
delle tabelle di equiparazione tra i due comparti (scuola e stato) e che solo successivamente saranno 
individuati i posti e le modalità di passaggio su cui comunque saranno preventivamente informate le 
Organizzazioni Sindacali. 
 
Infine, per gli oltre 200 colleghi assunti part time abbiamo chiesto un intervento che consenta di 
accelerare i tempi della trasformazione del rapporto di lavoro in full time, mentre sulla sede dell’ex 
MUR (Piazza Kennedy) la necessità di fare chiarezza sulle persone non dell’Amministrazione 
presenti in tali uffici. 
 
Tutte questioni che comunque riproporremo al Ministro!   
 
ELEZIONI RSU  
L’Amministrazione ha completato la rilevazione sulle elezioni RSU che si sono svolte il 5, 6 e 7 
marzo. I dati confermano quanto avevamo comunicato già la scorsa settimana. 
 
Al MIUR ha partecipato al voto oltre l’85% del personale. FP CGIL è il primo sindacato sia a 
livello centrale che periferico con circa il 34% (circa l’8% in più rispetto al 2007). 
 
Siamo il primo sindacato in 12 regioni: ci confermiamo nelle sei regioni in cui lo eravamo già nel 
2007 (Emilia Romagna, Lombardia, Molise, Sardegna, Sicilia e Toscana); lo diventiamo in 
Friuli Venezia Giulia, Lazio (in AC siamo oltre il  40%), Marche, Piemonte, Umbria e Veneto. 
 
 

      FP CGIL 
 Angelo Boccuni  


